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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
REGIONE PUGLIA






	Allegato “B” alla D.A.G.  n. 112  del 10.05.2018
RELAZIONE TECNICA ANALITICA DESCRITTIVA

	AVVISO PUBBLICO

D.A.G. 17 luglio 2017, n. 148  P.S.R. Puglia 2014-2020 e ss.mm.ii.
Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste”

Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”.



	Azione 1
	“Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio ed altre calamità naturali ”

	Azione 2
	“Perimetrazione delle aree percorse da incendio ”

	Azione 3
	“Stabilizzazione e recupero di aree degradate e in frana”

	Azione 4
	“Ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali”

	Azione 5
	“Ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti e delle strutture ed infrastrutture di protezione da incendi e calamità”



	Richiedente:

(Riportare Nome e Cognome/Ragione Sociale del soggetto titolare della domanda di sostegno)
	

	Domanda di sostegno n.
	

	Ubicazione interventi

(Riportare il comune, o i comuni, di ubicazione degli interventi)
	


	                      Il richiedente
	
	                              Il tecnico

	
	
	

	(Firma del richiedente)
	
	  (Timbro e firma del tecnico)


1. ANAGRAFICA E RIFERIMENTI

	Anagrafica e riferimenti del richiedente
	· Per le ditte individuali e persone fisiche: Nome e cognome, CUAA, eventuale Partita IVA, Residenza, Qualifica,  Recapiti postali, telefonici e PEC;
· Per gli Enti, i Consorzi, le Società e le Associazioni: Denominazione/Ragione Sociale ed indicazione della forma giuridica, CUAA, Partita IVA, sede legale, recapiti postali, telefonici e PEC.



	Anagrafica e riferimenti del tecnico
	· Cognome e Nome, Albo/Collegio di appartenenza e numero di iscrizione, Recapiti postali, telefonici e PEC.



2. INDICAZIONE DELLA SOTTOMISURA E DELL'AZIONE A CUI SI ADERISCE
	( Azione 1
	Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio ed altre calamità naturali

	( Azione 2
	Perimetrazione delle aree percorse da incendio

	( Azione 3
	Stabilizzazione e recupero di aree degradate e in frana

	( Azione 4
	Ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali

	( Azione 5
	Ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti e delle strutture ed infrastrutture di protezione da incendi e calamità


Barrare le caselle delle azioni interessate dal progetto

Nel caso di domande di sostegno che prevedono più azioni, i successivi paragrafi 4-5 e 6 vanno compilati per ciascuna azione
3. OBIETTIVI E FINALITÀ DEGLI INTERVENTI
	Descrizione degli Obiettivi e delle finalità degli interventi in termini di ricostituzione e/o ripristino ed in relazione all'ambito territoriale di intervento ed agli eventi catastrofici (incendi, calamità naturali, fitopatie, infestazioni parassitarie) e/o fattori di dissesto idrogeologico, siccità ed inondazioni verificatisi:




4. DESCRIZIONE STAZIONALE DEL SITO (o DEI SITI) DI INTERVENTO (per ciascuna azione)
	· 4.1 Identificazione catastale e tipologia di possesso;
	[Con riferimento ai terreni oggetto di intervento, per ciascuna particella, si riporta una descrizione della composizione catastale, tipologia di possesso, indicazione degli eventuali titoli di conduzione diversi dalla proprietà (affitto, comodato), eventuale indicazione di terreni demaniali e quantificazione totale delle superfici interessate dalla specifica azione]:


	· 4.2 Identificazione della tipologia di terreni delle aree interessate
	[Con riferimento a ciascuna particella oggetto di intervento, riportare una descrizione e tabelle riepilogative distinte per azioni, che tengano conto degli  aspetti peculiari previsti dal paragrafo 6 dell’Avviso Pubblico]:
· superfici" boscate" (con "destinazione" d’uso" a "bosco" o "rinnovazione" naturale" secondo quanto previsto dal PPTR);
· aree con pendici in dissesto;
· aree a reticolo idrografico ricoperto da vegetazione arbustiva, arborea o con prevalente copertura forestale;
· Indicazione dei requisiti specifici per l’azione 1 (riconoscimento formale della calamità naturale da parte della Pubblica Autorità);
· Indicazione di eventuali autorizzazioni e/o deroghe per interventi su aree percorse da incendio (data degli eventi e superficie interessata);
· Indicazione degli interventi su aree colpite da calamità naturali (superficie interessata e data degli eventi, in quanto gli interventi in aree colpite da calamità naturali ed eventi catastrofici sono ammissibili per eventi verificatisi nel precedente quinquennio rispetto alla presentazione della DdS; nelle aree percorse da incendi gli interventi sono ammissibili a partire dal decimo al quinto anno precedente alla presentazione della DdS.);
· descrizione delle aree di intervento precedentemente danneggiate dalla specifica calamità o evento catastrofico, specificando la localizzazione e l’entità del danno, sia in termini percentuali (%) che in base agli interventi specifici (per es. superficie interessata per le aree boscate, lunghezza ed estensione per le piccole opere di captazione e drenaggio delle acque, estensione degli interventi di sistemazione idraulico forestale, ecc.)

· altre informazioni rilevanti.......................................................:



	· 4.3 Dati ed informazioni pedo-climatiche:


	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, riportare]:

· dati climatici (temperatura medie, precipitazioni medie, vento, neve, ecc.), indicazione stazione di rilevamento, arco temporale considerato, fonte dei dati, classificazioni ed indici climatici;

· dati del suolo: geologia, topografia, pendenza (%), esposizione, quota s.l.m., morfologia, litologia, aspetti superficiali del suolo, lettiera (altezza, grado di decomposizione), giudizio fertilità;

· indicazione dell'area regionale classificata dalla Determina Dirigenziale n.575/2009 (Monti Dauni, Tavoliere, Gargano, Arco Ionico Tarantino, Murge Brindisine, Murge Tarantine, Murge Baresi, Penisola Salentina) ed individuata nelle Linee Guida della Sottomisura]:



	· 4.4 Descrizione degli eventuali vincoli esistenti all'interno del sito di intervento
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, indicare quanto segue]:

1. ( Assenza di vincoli;

2. ( presenza dei seguenti vincoli

( Zone Natura 2000 ed Aree Protette;

( Vincoli paesaggistici (PPTR);

( Vincoli di natura idrogeologica di assetto del territorio (PAI);

( Zone percorse da incendio 

( Altri eventuali vincoli ..............................................................;

3. DICHIARA: 

( l’assenza dei sotto riportati vincoli in quanto incompatibili con la realizzazione degli interventi:

( Vincoli di aree percorse da incendio nei 5 anni precedenti la presentazione della DdS. rif. par. 2.5 Linee Guida (DAG n.217/2017);

[In fase di presentazione della documentazione progettuale la ditta richiedente e il tecnico progettista dovranno dichiarare che le aree oggetto di domanda, ancorché destinate ad attività agricole, non sono state interessate da incendi boschivi così come definiti dall’art. 2 della L.353/2000. Dovranno altresì impegnarsi a comunicare eventuali incendi intervenuti successivamente alla data di presentazione della D.d.S. ed in corso di perimetrazione.

( di impegnarsi a rispettare i “requisiti minimi ambientali” di cui all'articolo 6 del Regolamento delegato sullo sviluppo rurale - C(2014) 1460, la selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la forestazione inadeguata degli habitat vulnerabili quali sono le zone umide nonché ripercussioni negative su zone dall'elevato valore ecologico.


Per la redazione del paragrafo 4 DESCRIZIONE STAZIONALE DEL SITO (o DEI SITI) DI INTERVENTO è possibile utilizzare gli appositi quadri di localizzazione degli interventi presenti nei formulari redatti per la sottomisura in oggetto.
5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI INVESTIMENTI E DEGLI INTERVENTI PROPOSTI 

	· 5.1 Descrizione dell'azione interessata:
	[Con riferimento al progetto proposto descrivere l'azione o le azioni interessate della sottomisura, i criteri di scelta utilizzati ed i risultati attesi in termini di ricostituzione e/o ripristino della superficie interessata]:


	· 5.2 Descrizione degli interventi previsti:
	[Con riferimento al progetto proposto descrivere le operazioni* previste]:

Interventi finalizzati alla ricostituzione del potenziale forestale dei soprassuoli colpiti da eventuali danni causati da incendi boschivi o altre calamità naturali attraverso:

Potature e tagli di rigenerazione per una ricostituzione bilanciata della chioma,  rinfoltimento e reimpianto delle specie e dei popolamenti forestali danneggiati con specie autoctone di provenienza locale e con particolare attenzione per le superfici e gli habitat a elevato interesse ambientale. Prime cure colturali per favorire l'attecchimento delle piantine poste a dimora, rivitalizzazione delle ceppaie tramite succisione o tramarratura, eliminazione delle piante morte o deperienti, perimetrazione delle aree, anche mediante opportuna recinzione, al fine di garantire l interdizione al pascolo.

Interventi estensivi per il ripristino e consolidamento dei versanti che hanno subito un dissesto idrogeologico attraverso: 

opere di captazione e drenaggio acque superficiali, opere di consolidamento dei versanti con tecniche di ingegneria naturalistica.

Investimenti per il ripristino delle strutture e infrastrutture di protezione da incendi e calamità attraverso:

ripristino di piste e fasce tagliafuoco, di cisterne e reti di distribuzione idrica antiincendio, di installazioni di controllo e monitoraggio del fuoco quali torrette di avvistamento e sistemi di video-controllo e di radio e tele -comunicazione, di opere di sistemazione idraulico forestale e di ingegneria 

naturalistica, danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche, infestazioni parassitarie, fitopatie, eventi catastrofici ed eventi climatici.
* le operazioni proposte devono essere coerenti a quanto previsto dalle Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi approvati con D.A.G. n.217/2017.


	· 5.3 Dettagli e dati tecnici degli interventi 
	[Con riferimento agli interventi proposti dettagliare i dati tecnici di ciascuna operazione: superfici, dimensioni, % di ripristino ecc.]



Per la redazione del paragrafo 5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI INVESTIMENTI E DEGLI INTERVENTI PROPOSTI è possibile utilizzare gli appositi quadri specifici degli interventi presenti nei formulari redatti per la sottomisura in oggetto.

6. ANALISI DELLA COMPATIBILITA  DELL INTERVENTO CON GLI EVENTUALI VINCOLI ESISTENTI NELL AMBITO TERRITORIALE INTERESSATO

	· 6.1 Descrivere gli elementi di compatibilità degli interventi con i vincoli esistenti
	[Con riferimento al progetto proposto dettagliare gli elementi di compatibilità degli interventi proposti con i vincoli esistenti:

( Interventi previsti da eseguire secondo quanto previsto dalle Linee Guida della Sottomisura;

( Indicazione degli eventuali procedimenti autorizzativi previsti ai fini dell'esecuzione degli interventi (Valutazione di Incidenza, Autorizzazione Paesaggistica, ecc.);

oppure, in alternativa, in assenza di vincoli e limitazioni, dettagliare la piena compatibilità degli interventi]:



	· 6.2 Descrivere le modalità ed i parametri di valutazione della compatibilità degli interventi in caso di presenza di vincoli
	[Con riferimento al progetto proposto dettagliare gli elementi di compatibilità degli interventi proposti con i vincoli esistenti:

( Pareri/titoli abilitativi previsti  già acquisiti (descrivere): ____________________________________________________

( Pareri/titoli abilitativi previsti in corso di acquisizione (descrivere): ____________________________________________________

( Pareri/titoli abilitativi previsti ancora da acquisire (descrivere): __________________________________________________]:




7. MOTIVAZIONE DEI PUNTEGGI ATTRIBUITI IN DOMANDA DI SOSTEGNO
· 7.1 Macrocriterio di valutazione per gli ambiti territoriali 
	Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti alle aree del sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge
28,5 punti
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, considerando quanto previsto nel paragrafo 2.3 delle Linee Guida, indicare quali di esse ricadono in Aree a Rischio Idrogeologico e/o soggette ad erosione nelle Aree del Sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge, la relativa superficie interessata, e la fonte del dato:

· Mappe delle aree che sulla base del Piano di Assetto Idrogelogico della Regione Puglia e della Regione Basilicata sono state identificate con Pericolosità Geomorfologica (PG1, PG2 e PG3), Pericolosità Idraulica (BP, MP e AP) e Rischio (R1, R2, R3 ed R4);

· Alveo fluviale in modellamento attivo, aree golenali o fasce di pertinenza fluviale (Art. 6 e 10 NTA PAI Puglia ed Art.6 e 7 NTA PAI Basilicata);

· Altre fonti: specificare gli atti ed allegare l'eventuale cartografia di riferimento...................................................................................................................................;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:

	Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree del sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge
24 punti
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, considerando quanto previsto nel paragrafo 2.3 delle Linee Guida, indicare quali di esse ricadono in Aree a Rischio Idrogeologico e/o soggette ad erosione non ricadenti nelle Aree del Sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge, la relativa superficie interessata, e la fonte del dato:

· Mappe delle aree che sulla base del Piano di Assetto Idrogelogico della Regione Puglia e della Regione Basilicata sono state identificate con Pericolosità Geomorfologica (PG1, PG2 e PG3), Pericolosità Idraulica (BP, MP e AP) e Rischio (R1, R2, R3 ed R4);

· Alveo fluviale in modellamento attivo, aree golenali o fasce di pertinenza fluviale (Art. 6 e 10 NTA PAI Puglia ed Art.6 e 7 NTA PAI Basilicata);

· Altre fonti: specificare gli atti ed allegare l'eventuale cartografia di riferimento...................................................................................................................................;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:

	Aree Periurbane 

9,5 punti
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, indicare quali di esse ricadono in Aree Periurbane, la relativa superficie interessata, e la fonte del dato:

· Aree periurbane: tale ambito viene valutato in una fascia territoriale di larghezza di 500 metri calcolati dalla periferia urbana come definita dalla Legge 765/67 e ss.mm.ii. Tale termine di 500 m si riduce nel caso di presenza di elementi che costituiscono l’interruzione della continuità del territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli infrastrutturali, nello specifico strade o ferrovie.

Allegare comunque la documentazione probante con cartografia di inquadramento dell'intervento rispetto al criterio di collocazione in Area Periurbana secondo la suddetta definizione;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:

	Aree ad alto e medio rischi incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi

17 punti
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, si indichino quali di esse rientrano nei comuni ad alto e medio rischi incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi aggiornata alla D.A.G. n.209/2017;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:



	Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le aree naturali) ricadenti all’interno delle aree ad alto e medio rischio incendi boschivi

19 punti
	[Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, si indichino quali di esse rientrano nelle aree di interfaccia, facendo riferimento alla definizione ed alle tipologie evidenziate nelle linee guida della Sottomisura di cui alla DAG 217/2017, all’interno dei comuni ad alto e medio rischi incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi aggiornata alla D.A.G. n.209/2017;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:



	Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000)

24 punti
	Con riferimento alle particelle oggetto di intervento, indicare quali di esse ricadono in Aree Protette – Parchi – Riserve – Aree Natura 2000, la relativa superficie interessata, e la fonte del dato:

· Fascicolo Aziendale Agea (non necessita alcun documento probante qualora la particella ricada interamente in area protetta) o altra documentazione probante (Cartografia Tematica Regionale – SIT Puglia) qualora la particella sia parzialmente ricompresa in una specifica area protetta;

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:


· 7.2 Macrocriterio di valutazione per la tipologia delle operazioni attivate 

	Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio ed altre calamità naturali- Azione 1

19 punti
	Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino quali sono le superfici interessate (comune-foglio di mappa-particelle-superficie complessiva di intervento) ed il relativo importo di spesa previsto:

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:



	Perimetrazione delle aree percorse da incendio - Azione 2

5 punti
	[Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino quali sono le superfici interessate (comune-foglio di mappa-particelle-superficie complessiva di intervento) ed il relativo importo di spesa previsto:

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:



	Stabilizzazione e recupero di aree forestali in cui si sono verificati fenomeni di dissesto idrogeologico - Azione 3
19 punti
	[Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino quali sono le superfici interessate (comune-foglio di mappa-particelle-superficie complessiva di intervento) ed il relativo importo di spesa previsto:

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:


	Ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio delle acque superficiali - Azione 4

9,5 punti
	Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino quali sono le superfici interessate (comune-foglio di mappa-particelle-superficie complessiva di intervento) ed il relativo importo di spesa previsto:

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:



	Ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti – Azione 5

9,5 punti
	Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino quali sono le superfici interessate (comune-foglio di mappa-particelle-superficie complessiva di intervento) ed il relativo importo di spesa previsto:

oppure, in alternativa, nessun punteggio attribuito per il requisito in oggetto]:




· 7.3 Quadro di riepilogo dei punteggi

[Con riferimento al progetto degli investimenti, indicare la presenza di eventuali criteri/requisiti ed indicare fogli, particelle e superfici secondo i criteri previsti dall Avviso Pubblico della sottomisura interessata. Nel caso di progetti che prevedono diverse tipologie di intervento, il punteggio si calcola esclusivamente sulla tipologia principale qualora questa rappresenti almeno l 80% del valore del progetto, altrimenti con il peso ponderato delle diverse tipologie di intervento previste nel progetto. Nel caso di interventi ricadenti in ambiti territoriali a differente priorità, il calcolo del punteggio spettante sarà effettuato in maniera proporzionale all estensione dell intervento ricadente in ciascuna area.] :

	Criterio/requisito
	SI
	NO
	Comuni, Fogli e Particelle interessate 
	Superfici interessate
	Spesa prevista*

	Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti alle aree del sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge
	
	
	
	
	

	Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree del sub Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge
	
	
	
	
	

	Aree Periurbane
	
	
	
	
	

	Aree ad alto e medio rischi incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
	
	
	
	
	

	Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le aree naturali) ricadenti all’interno delle aree ad alto e medio rischio incendi boschivi
	
	
	
	
	

	Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000)
	
	
	
	
	

	Adesione Azione 1*
	
	
	
	
	

	Adesione Azione 2*
	
	
	
	
	

	Adesione Azione 3*
	
	
	
	
	

	Adesione Azione 4*
	
	
	
	
	

	Adesione Azione 5*
	
	
	
	
	


* i dati di spesa prevista vanno riportati in corrispondenza delle righe per le azioni di pertinenza, secondo quanto riportato nel Formulario degli interventi della sottomisura
Per la redazione del paragrafo 7 MOTIVAZIONE DEI PUNTEGGI ATTRIBUITI IN DOMANDA DI SOSTEGNO è possibile utilizzare gli appositi quadri specifici presenti nei formulari redatti per la sottomisura in oggetto.

8. STIMA DELLA MASSA LEGNOSA RITRAIBILE DALL’INTERVENTO

	8.1 Forma di governo e composizione vegetazionale 
	Descrivere la forma di governo e la composizione vegetazionale


8.2 Indicare per l’intera superficie di intervento (in ha) i parametri dentrometrici
	Classe diametrica
	N. Alberi
	Area basimetrica
	Altezza media
	Volume dendrometrico
	Peso specifico legna
	Provvigione stimata
	N. Piante da tagliare/rilasciare
	Provvigione retraibile

	cm
	n.
	m2
	m
	m3
	Kg/ m3
	m3
	m3/ha
	ha
	m3
	m3/ha

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.B. La stima della massa legnosa ritraibile con l’intervento di miglioramento boschivo deriva dall’applicazione del R.R. 19 del 19/10/2017. Tale regolamento prescrive il numero e la topologia delle aree di saggio da materializzare in bosco a seconda se l’intervento riguarda un bosco ceduo, un ceduo composto o una fustaia.


9. CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

[Con riferimento al progetto degli investimenti, si indichino i tempi stimati per le principali operazioni previste] :
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10. SINTESI CONCLUSIVA
[Con riferimento al progetto degli investimenti, concludere sintetizzando gli elementi fondamentali del progetto di investimenti e le relative finalità]:
11. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
[Con riferimento al progetto degli investimenti, redigere il computo metrico estimativo in base alle voci di costo da sostenere, con l indicazione dei singoli codici ed i relativi costi unitari determinati sulla base dei Prezziari di riferimento e/o dei Preventivi, con dettaglio della localizzazione particellare degli interventi stessi e delle relative voci di costo. Per la redazione del computo metrico è possibile utilizzare gli appositi quadri specifici presenti nei formulari redatti per la sottomisura in oggetto.] :

12. QUADRO RIEPILOGATIVO DI SPESA

[Con riferimento al computo metrico estimativo del progetto di investimenti, riepilogare le voci di spesa previste per singola azione della sottomisura, distinguendo tra le spese materiali e le spese generali. Per la redazione del quadro riepilogativo di spesa è possibile utilizzare gli appositi quadri specifici presenti nei formulari redatti per la sottomisura in oggetto.] :

ALLEGATI

1.
CARTOGRAFIA:
1.1 Tavole di inquadramento generale con mappatura dei vincoli eventualmente presenti;

1.2 Mappe catastali del sito di intervento con indicazione della localizzazione degli interventi, nello specifico:

- le particelle aziendali ricadenti nelle aree ad alto e medio rischio incendi boschivi, in caso di pertinente richiesta del punteggio;

- le particelle aziendali ricadenti nelle Aree di Interfaccia (aree di interconnessione tra le strutture antropiche e le aree naturali, in caso di pertinente richiesta del punteggio;

- le particelle urbane di periferia in caso di richiesta di punteggio relativa alle Aree Periurbane;

- le aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione, in caso di pertinente richiesta del punteggio;

1.3 Ortofoto del sito di intervento con indicazione della localizzazione degli interventi.

Le mappe catastali e le ortofoto possono essere rappresentate anche in unica tavola con ortofoto riportate sulla base catastale.

Nel caso di attribuzione dei punteggi per le:

· Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti e non alle aree del Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge,
· Aree Periurbane,

· Comuni ad alto o medio rischio incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva contro gli incendi boschivi;

· Aree di interfaccia,

· Aree Protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000),
gli elaborati grafici devono evidenziare l'attribuzione del relativo punteggio con il criterio di riferimento.

Nel caso in cui il progetto della sottomisura riguardi superfici oggetto di interventi analoghi con altri fondi (PSR Puglia 2007-2013, altre Sottomisure PSR Puglia 2014-2020  o altro), gli elaborati grafici dovranno essere di tipo comparativo con l’indicazione ed ubicazione degli interventi proposti in progetto della sottomisura PSR Puglia 2014-2020 e degli interventi realizzati con gli eventuali altri strumenti finanziari.

2.
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DEL SITO ANTE INTERVENTO (georeferenziata e su supporto digitale): solo tale documentazione potrà essere consegnata a mano o a mezzo postale presso la Sezione Territoriale provinciale competente.

I sottoscritti, consapevoli delle responsabilità penali e degli effetti amministrativi derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci (così come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000), ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, dichiarano che quanto riportato nelle presente relazione corrisponde al vero

Luogo________________________, data ________________

	Il richiedente
	
	Il tecnico*

	
	
	

	(Firma del richiedente)
	
	  (Timbro e firma del tecnico)


* Trattandosi di interventi ad elevata valenza ecologica ed ambientale proposti in aree boscate, il tecnico che redige, firma e timbra la relazione tecnica deve essere un dottore agronomo o forestale regolarmente iscritto all’albo professionale, indipendentemente dalla figura tecnica che ha redatto e sottoscritto la documentazione per la fase 1 del bando.

N.B. Allegare copia dei documenti di identità dei firmatari, in corso di validità, per le dichiarazioni rese.
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